
L’
economia siciliana arranca, ostacolata dalle dif-
ficoltà di accesso al credito, dalla carenza di in-
frastrutture e dalla burocrazia. Basterebbe ri-
muovere questi ostacoli, puntare sulle grandi
ricchezze dell'Isola (turismo, risorse naturali e

ambientali, green economy), sostenere le imprese non con
la concessione di finanziamenti a pioggia ma garantendo as-
sistenza, incentivi e sgravi fiscali per far ripartire una mac-
china che, nonostante tutto, dimostra di avere ancora gran-
di capacità di ripresa. È la ricetta di Michele Cappadona,
classe 1956, originario di Patti, dal 2005 alla guida dell'Agci
(Associazione generale cooperative italiana) in Sicilia. Asso-
ciazione che oggi celebra a Palermo il suo quattordicesimo
congresso regionale con uno slogan che punta al rilancio: «Il
ruolo della cooperazione tra innovazione e occupazione».

Recenti dati diffusi dall'Istat indicano segnali di ri-
presa a livello nazionale e un divario preoccupante del
Pil che nel Paese registra un calo dell'1,9 per cento ma
nel Mezzogiorno crolla del 4 per cento. Dal vostro osser-
vatorio privilegiato notate segnali di ripresa in Sicilia?
«Ad eccezione dei positivi dati regionali sull'export del setto-
re manifatturiero diffusi pochi giorni fa da Confindustria
purtroppo in Sicilia, anche dal punto di vista della coopera-
zione, non possiamo che registrare gli effetti della perduran-
te crisi economica, che confermano la grave situazione na-
zionale in un contesto regionale dove sono ancora numero-
se croniche e storiche criticità riguardano gli strumenti di
sviluppo, le infrastrutture, il tessuto produttivo e occupazio-
nale».

Quali sono a suo parere i maggiori ostacoli allo svi-
luppo della nostra regione?
«Per citare i ”soliti noti”: l'accesso al credito da parte degli
istituti bancari che operano in Sicilia, le infrastrutture sul ter-
ritorio carenti o inesistenti, la lentezza esasperante della bu-
rocrazia, la pubblica amministrazione che non paga se non
con enormi ritardi assolutamente ingiustificati. Certamente
la carenza più grave è l'incapacità di gestire le risorse esisten-
ti in termini di fondi comunitari assegnati alla nostra Regio-
ne. La mancata spesa delle risorse 2007-2013 è uno dei più
gravi sprechi soprattutto a fronte del generale stato di crisi
economica».

Quali iniziative urgenti bisognerebbe varare?
«Piena utilizzazione, finalmente, delle risorse europee. Mi-
sure nei confronti del sistema bancario che rimuovano gli
ostacoli alla concessione del credito alle imprese e ne faciliti-
no l'accesso, norme regionali di assistenza, incentivazione e

sgravi fiscali, una seria programmazione di interventi che
tengano conto delle esigenze delle aziende anche attraverso
gli istituti di credito di proprietà della Regione, una vera e
propria riforma della gestione della macchina burocratica
che punti a velocizzare i tempi, oggi lentissimi, delle proce-
dure».

E nel lungo termine su cosa puntare?
«È quasi banale ricordare come le risorse naturali e ambien-
tali della Sicilia rappresentano una potenziale ricchezza che
non è mai stato possibile amministrare e utilizzare come vo-
lano economico dell'Isola. Il settore del turismo resta anco-
ra una dei miti in ogni programmazione di sviluppo, senza
quella concretezza che consentirebbe attraverso questo set-
tore di risolvere gran parte dei problemi dell'intera econo-
mia siciliana. Occorrono però politiche per promuovere la
diversificazione, valorizzare le tipicità, investire in infrastrut-
ture che abbiano una ricaduta verso tutti i settori, a partire
dalla rete dei collegamenti stradali e del sistema delle comu-
nicazioni ferroviarie, aeree e marittime».

Il mondo della cooperazione può avere un ruolo at-
tivo?
«È il caso di ricordare che il mondo delle imprese cooperati-
ve rappresenta l'8 per cento del Pil in Italia. Nell'Isola opera-
no 11.388 imprese cooperative su un totale nazionale di
76.774. Le cooperative attive in Sicilia rappresentano circa il
15 per cento del totale nazionale, con un trend in crescita an-
che nell'ultimo quinquennio nonostante la pesante crisi.
Promuovere i modelli di impresa cooperativa con adeguate
politiche di incentivazioni è sicuramente uno degli elemen-

ti da non trascurare per programmare strategie che puntino
ad uscire dallo stato di crisi, in Sicilia quindi ancor più che in
Italia».

Quali sono i settori che offrono maggiori prospetti-
ve di sviluppo?
«Abbiamo parlato del turismo, settore in cui occorre una
grande opera di programmazione del sistema Sicilia che
punti ad offerte veramente concorrenziali rispetto al merca-
to, attraverso modelli di destagionalizzazione e diversifica-
zione dell'offerta per la fruizione dei nostri beni naturali e
culturali».

Sul fronte occupazionale le cooperative possono
fornire un contributo significativo?
«Quello cooperativo è il modello societario che assicura ai
propri soci maggiori garanzie in termini di occupazione. Co-
struire sane aziende cooperative significa quindi fabbricare
un robusto tessuto di imprese che conducono comunque
ad innalzare i livelli occupazionali. La formazione all'inter-
no della Cisl mi ha dato la possibilità di capire come la difesa
dei diritti dei lavoratori sia una battaglia fondamentale per
l'affermazione della giustizia sociale e più in generale della
democrazia. Un insegnamento che è stato la stella polare an-
che all'interno delle organizzazioni di cooperative, caratte-
rizzata soprattutto dall'impegno in difesa dei disabili e degli
operatori del settore. Difendere il diritto dei lavoratori, an-
che attraverso la cooperazione, per me significa difendere la
nostra economia, il nostro futuro, i nostri giovani».

Quali strumenti si possano individuare per le politi-
che di sviluppo del mondo della cooperazione?
«La nostra programmazione punta allo sviluppo anche at-
traverso la proposta di istituzione di specifici organismi di
settore: Agci Culturalia, che comprende gli ambiti delle co-
operative della cultura, editoria, turismo e spettacolo; Agci
Energia, che si occuperà di riunire sotto un'unica voce tut-
te le cooperative che si identificano nella promozione, la
produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabi-
li ed ecologicamente sostenibili, ma anche di green eco-
nomy in senso più ampio puntando l'attenzione su tutte
quelle iniziative e quelle nuove attività che nascono dall'
amore e dal rispetto per l'ambiente. Agci Sanità avrà il com-
pito di promuovere e raggruppare tutte le cooperative che
operano del campo medico, paramedico, farmaceutico.
Partirà poi proprio dalla nostra Isola un progetto-pilota
che costituisce un modello da estendere a tutte le altre fe-
derazioni regionali della nostra associazione: Agci Giova-
ni. Una nuova federazione che nell'incontro e nel confron-
to dei cooperatori al di sotto dei 40 anni troverà il terreno
di sfida per le attività più innovative, la promozione della
forma cooperativa presso le nuove generazioni, l'avvio di
start-up».
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Per il presidente regionale

dell’Agci, l’associazione delle
cooperative, bisogna puntare
su turismo e risorse naturali

Continua la serie di interviste sulla possibile ripresa
economica anche in Sicilia. Oggi interviene Michele
Cappadona, presidente regionale dell’Agci, l’associa-
zione delle cooperative.

...Gli agricoltori potranno essere presto
pagati. Lo affermano il presidente e il diret-
tore della Coldiretti Sicilia, Alessandro Chia-
relli e Giuseppe Campione. Sono stati infatti
sbloccati i finanziamenti dovuti grazie al
completamento delle attività di controllo
sulle domande.
Agea ha disposto il pagamento agli agricol-
tori di 81.5 milioni di euro di fondi della Poli-
tica agricola comune, dei quali 65 milioni
andranno a 6.000 aziende per il pagamento
della Domanda Unica 2013 e 16,5 milioni a
2.550 aziende che hanno presentato doman-
da per lo sviluppo rurale. Si tratta di dati na-
zionali.
«Il Commissario dell'Agenzia per le erogazio-
ni in agricoltura (Agea) Stefano Antonio Ser-
nia - concludono Alessandro Chiarelli e Giu-
seppe Campione – ha avviato nel migliore
dei modi un incarico per rimettere in moto il
motore agricolo anche della Sicilia».
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